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VerbanoNews
Le news del Lago Maggiore

Verbano, la Goletta dei Laghi sui “punti critici” della sponda
Piemontese
Maria Carla Cebrelli · Friday, July 10th, 2020

Sono stati sette i punti monitorati quest’anno dalla Goletta sulle sponde Piemontesi del Lago
Maggiore: quattro sono risultati nei limiti di legge, uno è stato giudicato “inquinato”, mentre gli
altri due “fortemente inquinati”.

Ricordiamo che la campagna di Legambiente si concentra nei luoghi più critici dei laghi: nel
mirino delle analisi infatti ci sono sempre canali e foci, i principali veicoli con cui l’inquinamento
microbiologico, causato da cattiva depurazione o scarichi illegali, arriva nei laghi.

È questa in sintesi la fotografia scattata nella tappa piemontese lungo le sponde del lago Maggiore
da un team di tecnici e volontari di Goletta dei Laghi, la campagna di Legambiente dedicata al
monitoraggio ed all’informazione sullo stato di salute dei bacini lacustri italiani. A parlarne, nel
corso di una conferenza stampa tenuta stamane presso l’incubatoio ittico di Solcio di Lesa , sono
stati Massimiliano Caligara, Presidente circolo Legambiente Gli Amici del Lago, il sindaco di
Lesa, Aloma Rezzaro, e altri sindaci e assessori delle amministrazioni comunali del comuni
rivieraschi, oltre ai rappresentanti di Arpa Piemonte e del CNR-Irsa di Verbania e le cooperative
dei pescatori professionisti.

“Con due punti fortemente inquinati, Arona si conferma città maglia nera della sponda piemontese
del Verbano”, ha dichiarato Massimiliano Caligara, Presidente circolo Legambiente Gli Amici
del Lago. “La scarsa qualità delle acque del lago – ha continuato Caligara – è una criticità nota e
segnalata da oltre dieci anni e purtroppo è ancora irrisolta. Per cittadine lacustri come Arona e
Stresa che basano la loro economia sull’offerta turistica, le acque pulite sono un presupposto
minimale ed è inaccettabile che ancora esistono situazioni di grave inquinamento con sversamenti
maleodoranti nel lago da parte di sfioratori o immissari. I parametri oggettivi di qualità ambientale
del territorio devono essere prioritari, non solo per le politiche di promozione del turismo ma anche
e soprattutto per il benessere e la salute dei cittadini residenti.”

Nel rispetto delle restrizioni per il distanziamento fisico imposte dalla pandemia, la 15esima
edizione di Goletta dei Laghi quest’anno sta vivendo di una formula inedita all’insegna della
partecipazione attiva dei cittadini, con più spazio a citizen science e territorialità. La missione di
Goletta dei Laghi resta però sempre quella di non abbassare la guardia sulla qualità delle acque e
rilevare le principali fonti di criticità per gli ecosistemi lacustri: gli scarichi non depurati e
inquinanti, la cementificazione delle coste, la captazione delle acque, l’incuria e l’emergenza
rifiuti, in particolare l’invasione della plastica, che non riguarda soltanto mari e oceani, ma anche
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fiumi e laghi.

Partner di Goletta dei Laghi 2020 sono CONOU, Consorzio Nazionale per la Gestione, Raccolta e
Trattamento degli Oli Minerali Usati, e Novamont, azienda leader a livello internazionale nel
settore delle bioplastiche e dei biochemicals. Media partner della campagna è invece La Nuova
ecologia

I DETTAGLI DELLE ANALISI MICROBIOLOGICHE SUL LAGO MAGGIORE

È bene ricordare che il monitoraggio di Legambiente non vuole sostituirsi ai controlli ufficiali, ma
punta a scovare le criticità ancora presenti nei sistemi depurativi per porre rimedio
all’inquinamento dei nostri laghi, prendendo prevalentemente in considerazione i punti scelti in
base al “maggior rischio” presunto di inquinamento, individuati dalle segnalazioni dei circoli di
Legambiente e degli stessi cittadini attraverso il servizio SOS Goletta. Foci di fiumi e torrenti,
scarichi e piccoli canali che spesso troviamo lungo le sponde dei nostri laghi, rappresentano i
veicoli principali di contaminazione batterica dovuta alla insufficiente depurazione dei reflui
urbani o agli scarichi illegali che, attraverso i corsi d’acqua, arrivano nei bacini lacustri. Il
monitoraggio delle acque in Piemonte è stato eseguito gli scorsi 25 e 30 giugno dai volontari
dell’associazione.

I parametri indagati sono microbiologici (Enterococchi intestinali, Escherichia coli) e vengono
considerati come “inquinati” i campioni in cui almeno uno dei due parametri supera il valore limite
previsto dalla normativa sulle acque di balneazione vigente in Italia (Dlgs 116/2008 e decreto
attuativo del 30 marzo 2010) e “fortemente inquinati” quelli in cui i limiti vengono superati per più
del doppio del valore normativo.

Sul Lago Maggiore continuano ad essere “fortemente inquinati”, il punto alla Foce del torrente
Vevera, presso il lido in via De Gasperi nel comune di Arona in provincia di Novara – segnale di
una cronicità che va avanti irrisolta da più di dieci anni – e quello, sempre ad Arona, presso
il Largo caduti Nassirya (sfioratore rio S.Luigi).

Inquinato il punto presso lo sfioratore Largo Marconi a Stresa (VCO), gli scorsi due anni dentro
i limiti di legge.

Nei limiti di legge invece il punto alla Foce del Torrente Erno nel Comune di Lesa (NO), quello
alla foce del rio Arlasca tra i Comuni di Dormelletto e Arona, gli scorsi due anni “fortemente
inquinato”, e i due nel Comune di Verbania (VCO) presso la foce San Bernardino e del
fiume Toce.

I prelievi e le analisi di Goletta dei Laghi vengono eseguiti da tecnici e volontari di Legambiente.
L’ufficio scientifico dell’associazione si è occupato della loro formazione e del loro
coordinamento, individuando laboratori certificati sul territorio. I campioni per le analisi
microbiologiche sono prelevati in barattoli sterili e conservati in frigorifero fino al momento
dell’analisi, che avviene lo stesso giorno di campionamento o comunque entro le 24 ore dal
prelievo. I parametri indagati sono microbiologici (enterococchi intestinali, escherichia coli).
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